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«Pericoloso 
il prelievo 
dei villi prima 
della decima 
settimana» 

Alcune diagnostiche prece* i sul feto come il prelievo dei 
•villi coriali» che (anno parte della placenta non deve evsc 
re fatto prima della decima settimana di gravidanza perche 
può causare malformazioni gravissime al feto È la tesi (con 
divisa da numerosi intervenuti) avanzata dal prof Pierpaolo 
Mastroiacovo, dell istituto di clinica pediatrica dell universi 
tà Cattolica di Roma a conclusione delle giornate di studio 
o r g a n i a t e dall Associazione per lo studio delle malforma 
zioni Mastroiacovo insiste sulla necessita di non far correre 
inutili rischio al feto «anche I asportazione di una minuscola 
pari ( ella della struttura placentare che nutre il feto nelle pri 
me .ettimane di gravidanza può impedire in perfetto afflus 
sodi sangue e causare danni gravissimi II nschiocdi un feto 
danneggiato su cento se il prelievo avviene nelle prime sei 
settt settimane e di uno su 400 se avviene nelle due settima 
ne successive» Insieme al prof Silvio Garattini direttore del 
I Istituto di ricerca farmacologica Mario Negri di Milano e 
moderatore del simposio Mastroiacovo ha aggiunto che «in 
tcrvi riti del genere effettuati in strutture preval» ntementc 
private oltre a non garantire fino in fondo t pazienti si pre 
stano a strumentalizzazioni commerciali-

Città del Messico 
avrà 30 milioni 
di abitanti 
nell Duemila 

Citta del Messico già oggi la 
più grande eaotica e inqui 
tuta citta del mondo con 20 
milioni di abitanti e tre rullio 
ni di automobili e destinata 
nei prossimi dieci anni a tra 
sformarsi iti un inferno dove 

mmmmmmm'"""*""mmmmmmm—m' | j V |[j i a r j pressappoco un 
possibile «la capitale verso il caos» titolava ieri il principale 
quotidiano della capitale Cxcelsior citando esponenti della 
commissione popolazione e sviluppo del'a camera del rap 
presentanti municipale secondo i quali ali inizio del duerni 
la si concentreranno nella capitale messicana 30 milioni di 
persone e il 60 per cento della produzione industnale nazio 
naie e si produrranno 30 mila tonnellate giornaliere di un 
mondizia mancheranno inoltre acqua e case mentre l.i e ri 
min ilità toccherà vertici inimmaginabili 

Colombo: 
«Si può portare 
a zero il rischio 
del nucleare» 

«Esiste 11 possibilità di porta 
re a zero la probabilità di in 
cidenti nelle centrali imi lea 
ri» e questo il parete del 
presidente dell Ente nazio 
naie per 1 energia e I ani 
olente (.Knca) Umberto Co 

m——m-------—mmmmmmmmmmmmm lombo intervenuto nella tar 
da serata di ieri a Napoli ad una manifestazione Secondo 
Lolumbo per ottenere questo risultalo occorre «agire con 
criteri di sicurezza passiva», basali cioè non su «valvelc o in 
granaggi> ma su leggi fisiche «in una situazione p rend i l i il 
tale ha spiegato le centrali si fermano cioè non in forza di 
strumenti ma per leggi fisiche come la gravità o la convezio 
ne" A preoccupare gli esperti tuttavia non sareblx ro le 
centrali quanto gli uomini e he vi lavorano «Oli unici ine iden-
tietie si sono venficati- ha detto ancora Colombo quello di 
Cemobyl e quello negli Stati Uniti sono stati causati da er 
ron umani" «lerminato il periodo di moratoria il Governo 
ha dato mandato per una ricerca sui reattori che abbiano 
earittenstiehe di ancor maggiore sicuiezza che eliminino 
CKX> la ancori ho infiiiilesima probabih'à di mi identi dovuti 
ad errore umano» 

Agenzia spaziale 
«Immotivate 
le accuse 
contro di noi» 

I. agenzia spaziali italiana 
(Asi) 0 passata al contrai 
tacco dopo le «gravi e mimo 
tivate accuse» diffusi «anche 
a mezzo stampa» e «che 
hanno generato anche ini 
ziativi parlamentari» sul 

mmm*****mmmmmmmmmmmmmmMmmmmm conflitto tra I agenzia ( I ex 
presidente del comitato scientifico Remo Ruffmi e al! mter 
no dello stesso comitato per la destinazione dei fondi per la 
ricerca di base e in generale per il lunzionamcnto dell Asi II 
con-iglio di ainminurazionc dell agenzia riunito sotto la 
presidenza di Luciano Guerriero si affi mia in un comunica 
to «ha dato mandato ai propn legali pc rchc idi ntifn Inno li 
r< sponsabllità e valutino le iniziative più opportune per tute­
lari gli interessi dell Agenzia» In mento ai fondi per la ncer 
ca fondamentale I Asi ha precisato di aver destinato a que­
sto settore «nel periodo 1989 1992 complessivamente 177 
miliardi per le alt .Uà nazionali che si sommano ai 389 mi 
liardi di stmati ale attività di ricerca scientifica londamcnlale 
svolti dall Agenzia spaziale europea i Esa) Ciò supera di 
101 miliardi la quota minima del 15 percento stabilita dalla 
legge per IUI risulta assolutamente infondati. I accus ic i» 
1 Asi avrebbe destinato ad altri programmi fondi destinati al­
la ni i-rea fondamentale» «Dn 177 miliardi deliberali dal 
consiglio di amministrazione per la ricerca fondamentale 
nazionale 9 riguardano il 1989 76 il 1990 30 il 1991 i 62 il 
1992 Quanto al satellite Sax per astronomia a raggi X altro 
eli men'o di contrasto I As afferma che «dei 177 miliardi 
complessivamente deliberati per la riecna fondami ntale 
nazionale 48 sono stati destinati alla realizzazione degli stai 
menti scientifici elle verrano imbarcati sul sa'ellile Ut deci 
sione di far partire la fase realtzzativa del Sax e di I suo cari 
co di strumenti scientifici è stata presa dall agenzia su istan 
/•i della lomunità scientifica nazionale ed intemazionale 
prima della costituzione del coni tato scientifico dell agni 
zia ma con piena autorizzazione del ministero vigilanti» 

ROMEO BASSOLI 

Lettera al rettore di Padova 
Il Papa: «Galileo aveva 
ragione, perciò ha vinto» 
WMt U teorie sostenuto da 
Galileo erano vere per questo 
si sono affermale per questo 
la Chiesa lui ruonosuuto di 
ncr sbagliato e da questo ha 
imparato che si- la scienza 
scopri una v< ntu che eontra 
sii icin una interpretazione 
dell i Bibbia01 interprelazioea 
dovi r essi re i onsiderata erra 
la |>eri hi l.i Parola di I C reato 
rt non può evsere in contrasto 
col creato Queslo in sostati 
z,i i il contenuto di una lettera 
i I e il Papa ha invialo al rettore 
di II università di Padova Ma 
rio Bonscmbiantc |x r I apcr 
tura del simposio intt rnazio 
nuli >ullo scienziato pisano «Il 
i aso Galileo scrivi il Papa 
era div> nlato quasi un simbolo 
di Ila pretesa opposizione tra 
la sci» nzn e la fi di I una ioti 
I i su i isigenz i di vi riU it 11 i 
rie « ri i I altr i col suo limi ri 

di obbedienza ali autorità dol 
trinale della Chiesa t ra un 
simbolo |x-ro privo di fonda 
mento» Parlando |x»i delli 
«conseguenze benedilli dilla 
questione galileiana» il Pap ì 
sottolinea I acquisizioni di I 
fatto che «ogni brama ili I sa 
pere ha le sue i tratti rislichi 
specifichi uni conseguenti 
csigenzi metodologie In dille 
renziate eil amili con pn-eisi 
limiti I rispettivi i ultori di bbo 
no sempre esserne u i v lenti 
Giovanni Paolo 11 ni orda poi I i 
lOllllIHSSIOIK i hi- (gli stlSS 1 
voilt fin dal 1979 \A r i s unni i 
re il caso Gallilo i f.i rtfi rimi n 
lo al su»-> disi orso ili I il otto 
bri di quest anno Nella li'le 
r.i ali ilniversit i di Padov i 
Giovanni Piolo II si mi ihi 
«tutti li div iplim sono e In i 
mati .ut olfriri il loro ippor*o 
sp i l l ino ili ioti gr ili invi sii 
g iziorii di II t ri ili t 
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.11 nuovo presidente ha scelto l'ambientalismo 
È una svolta epocale, eppure in Italia i commentatori 
hanno alternato indifferenza ad incomprensione. Perchè? 

Clinton, il sogno verde 
L'tle/:ione del tandem Clinton-Gore rappresenta 
una svolta nella politica ambientale americana Per 
il neopresidente la rivoluzione ecologica è una ri­
sposta indispensabile al declino dell'economia 
americana Le scelte della Conferenza di Rio, cosi 
osteggiate da Bush, tornano dunque in primo piano 
Eppure in Italia la svolta di Clinton è guardata dai 
commentatori con sufficienza o indifferenza 

GIOVANNA MELANDRI 

WU Non era mai ai caduto 
che la cultura ambientalista 
espnmesse una delle più alte 
cariche dello Stato nel paese 
più importante del mondo La 
coppia Clinton Gore, o meglio 
Gore Clinton avvi ra un sogno 
verde 

Almeno a giudicare dai con 
tenuti della loro campagna 
elettorale Se infatti nel corso 
della difficile competizione 
politica che ha scosso 1 Amen 
cu negli ultimi mesi Albert Go 
re non ha rinnegato la propria 
provenienza ambientalista -
tanto da fare del suo ultimo li 
bro «Ine Edith In Balance» il 
cuore della piattaforma eletto 
rale - anche Bill Clinton e ciò 
era meno scontato ha voluto 
rilanciare ''opzione ecologica 
come leva del rinnovamento 
della politica democratica 
I editoriale di Clinton pubbli-
i ato qualche giorno fa dal 
«Corr.cri della Sera» e un elo 
quente manifesto di questo 
punto di vista Vi si sostiene la 
necessita per gli Stati Uniti di 
non nmanerc ai margini della 
«rivoluzione verde» che oltre 
ad essere intrinsecamente ne­
cessaria alla sopravvivenza 
dell umanità appare oggi co 
me una risposta (e non una 
causa) al declino economico 
americano Clinton si e impe 
guato davanti agli americani a 
smascherare la falsa alternati­
va tra sviluppo e ambiente tra 
le ragioni dell economia e 
quelle di una società social 

mente ed ecologicamente so 
slembile 

Non e poca cosa È un cam 
bio radicale di prospettiva di 
cultura politica, anche ali in 
terno del solco e della tradizio­
ne del partito democratico 
americano E stupisce che­
li ucsto tratto determinante del 
la coppia dei quarantenni - a 
dire il vero imposto da Albi rt 
Gore - non sia stato colto 
(ondo nel nostro paese Me 
tre gli Stali Uniti eleggono i 
la prima volta nella stona ui. 
presidente e soprattutto un vi 
ce-presidente che fanno della 
cultura ecologica un asse por 
tante della «nuova politica» 
nessun commentatore italiano 
(che non provenisse dalle file 
dell ambientalismo) si e sol 
fermato su questa novità In 
Italia l'ecologia e ancora per 
cepita come un di più estraneo 
ad un «corpo solido» di opzioni 
politiche- ed economiche Al 
cuni tratti della manovra del 
governo Amato dimostrano 
proprio questa miopia cultura 
le (penso alla scure che cala 
sugli interventi per il risparmio 
energetico o pei il trasporto 
pubblico e che invece «nspar 
mia» i finanziamenti alle opere-
pubbliche prefigurando cosi 
altro cemento e qui non si 
contesta il fatto che la spesa 
pubblica fuori controllo sia 
causa di dissesto finanziario 
ne I esigenza di tagli drastici 
quanto piuttosto la natura di 
quei tagli) 

Clinton e Gore introducono 
una vera novi'à quando rovc 
sciano il paradigma della poli 
tica dei due tempi (oggi la ri 
presa e domani semmai la 
soluzione ilei problemi am­
bientali) Essi nconoscono la 
natura addirittura anticu lica e 
anticongiunturale delle politi 
che ambientali La ripresa del 
1 economia americana non e 
disgiungibile da questa opzio 
ne Clinton ricorda speso che 
1 unico settore dell economia 
americana che negli ultimi an 
in lia fatto registrare una ere 
scita sorprendente e-1 industria 
dei prodotti e dei servizi din 
bicntali Anche se la competi 
zione con Giappone e Germa 
nia e stata sanguinosa Nel 
1980 solo per fare un esem 
pio gli Stati L ruti detenevano 
tre quarti delle vendite mon 
diali di tecnologia solare Nel 
90 la concorrenza tedesca e 
giapponese erodeva quella 
quolu al 3Q& Insomma la pò 
litica ambientale diviene da 
vincolo dell economia a latto 
re di ripresa i di recupero di 
competitivita 

Se la coppia Clinton Gore-
terra fede alle lincee program 
maliche complessive proposte 
in campagna elettorale e se 
Clinton non vorrà discostarsi 
dall impostazione di fondo 
che caratterizza il suo vice as 
siste-remo ad una trasformazio­
ne profonda su molti fronti 
Dalle scelte in materia econo 
mica alla politica inlc.nkiz.lo 
naie 

Oggi negli strali di un picco 
lo campione di ghiaccio del 
I Antartide si può rintracciare 
I effe-Ilo dell introduzione venti 
anni prima della prima legge 
tontro I inquinamento alino 
sferico negli Usa Nel più re­
molo e meno accessibile an 
golo del mondo a distanza di 
due continenti da Washington 
anche una piccola riduzione 
nelle emissioni inquinanti di 
quel paese si può individuare 
nei ghiacci Se il comma di 
una legge sortisce effetti cosi 

lontani la dimensione della 
politica non può che subire 
trasformazioni profonde Una 
nuova cultura dell interdipen­
denza e a fondamento della 
politica dei nuovi democratici 

Ecio perche anche la politi 
ca internazionale si prefigura 
come nuovo terreno di spen 
menlazione Credo che il timo 
ri espresso da molti commen 
tutori sulla possibilità di una 
caratterizzazione isolazionista 
della politica estera di Clinton 
sia infondato L opzione eco 

logica di Gore Clinton spo„'a 
radicalmente i termini della 
questione Mentre a Rio al 
Vertice della Terra George Bu 
sh tuonava in difesa del prima 
to delle ragioni dell economia 
su quelle dell ecologia e ral 
lentava il processo di concer 
tazione multilaterale teso ad 
individuare soluzioni (e ri o r 
se finanziare) sia per la crisi di 
povertà che attanaglia il Terzo 
mondo sia per il degrado am 
bientale e di iperconsumo che 
carattenzza il Nord ricco e 

opulento oggi Albert Con lan 
i la un Piano Marshall Globale 
per invertire le ti ndenze ali in 
sostenibilità del modello di svi 
luppo economico mondiale I 
infatti la questione dello svi 
luppo ecologicamente e so 
e talmente -oslembile costituì 
sce a tutti gli effetti un proble 
ma di sicurezza intunoziona 
le 

I ar fronte ali i ffi Ilo serra al 
deserti che avanzano a'Ia de­
forestazione e alla contamina 
zione chimica significa tra le 

altri cose ridurre ì nschi di ca 
tastrofi globali ma anche di 
conflitti regionali (cosa può 
accadere ad esempio tra la Si 
ria e la 1 urehia che con la di 
ga Atatuik ha già intercettato il 
corso dell Eufrate per avere 
più ai qua?) 

Bill Clinton e Albert Gore si 
sono dichiarali pronti a coglie 
re la sfida lanciata a Rio a par 
tire dall Agenda del ventuncsi 
ino secolo la Magna Charta 
dello sviluppo sostenibile sot 
toscntta da più di 160 paesi 

V..'.T AL .CORE : . 
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E nella scienza americana 
iniezioni di democrazia 

, '•,,-.- «*rr*^« 
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Gore e Clinton travestiti da operai con il «lunchbox» per la colazione, durante la campagna elettorale 

L era di Clinton dovrebbe rappresentare una svolta 
anche nella politica scientifica americana Da un la­
to infatti, il neo presidente ha promesso un rilancio 
della ricerca, dall'altro sembra però intenzionato a 
introdurre alcuni correttivi II primo di questi è una 
maggiore democrazia nei meccanismi di formazio­
ne delle scelte Intanto, il consigliere scientifico non 
sarà questa volta, un fisico 

ANTONIO NAVARRA 

• • Uno dei temi della cam 
pugna elettorale di Clinton su 
bito raccolto dai mezzi di i o 
municazione e banalizzato al 
punto ila lame quasi un luogo 
comune e stata la promessa di 
un rinnovato slancio per la ri 
c e n a scientifica A parole-
niente di nuovo Solo pochi 
inni fa I amministrazione Bu 
sii si era giù impegnata a rad 
doppiare il bilancio della Na 
tional Science roundalion in 
quattro anni e quest anno ave 
vu . . luc i lo u m i l i a i wunaiàtt-iili 
del bilancio e he ilCongressoa 

veva sensibilmente tagliato 
Lppure si sente che questa voi 
ta qualcosa 0 diverso Già il fat 
to che si avvertiva il bisogno di 
un rilancio indica che la confi 
denza del paese 0 in qualche 
modo scovsa l-i ncirca seien 
tifica e il progresso tecnologico 
sono una componente centra 
le dell immagine i he 1 Ami ri 
ca ha di so stessa fanno parte-
deli Amcnian uxiy o/"/i/i-corre­
li baseball e la torta di mele (". 
quindi c o n una ccrtu ilo .e di 
apprensioni che si aspettano 

le prime mosse dell ammini 
strazionc 

Secondo voci ricorrenti ne 
gli Stati Ululi ci sono (orti pos­
sibilità che il posto di Consi 
glie-re Scientifico del presiden 
te non venga dato ad un fisico 
Un segnale di questo tipo met 
lerebbe in discussione i rap­
porti di potere- consolidati tra 
scienza e politica La scienza e 
la tecnologia passerebbero da 
esseri stumenti della politica 
di difesa nazionale ad essere 
strumenti di politiche più ge­
nerali È il latto che scienziati 
attivi sul Ironte ambientale sia 
no Ira i candidati di punta per 
questa posizione non fa che 
rafforzare questa tendenza 

Il posto di consigliere scien 
tilico del presidente e una pò 
sizione particolarmente deli 
cala È 1 unico membro della 
amministrazione che viene no­
minato dal presidente ma per 
cui ò necessana la r itifica del 
Congre. , o 

È un mestiere difficile so 

prattutto perche non e chiara 
come la comunità scientifica 
in questo caso rappresentata 
dal consigliere possa svolgere 
il molo di consulenza che le 
viene chiesto A volte anche 
una comunità cosi smaliziata 
politicamente mostra una insi 
pienza politila inaspettata Li 
recente opposizione alla scelta 
della Stazione spaziale e un 
buon esempio La stazione ò 
stala (man/lata nonostante 
I opixisizione dell inle-ra co 
munita scientifica L'errore ò 
stala di considerarla come un 
problema scientifico mentre-
quel progetto aveva solo lo 
scopo di tenere 1 industria ae 
rospaziale in piedi in un mo 
mento di forte recessione In 
qui sto caso e stata la mancata 
comprensione di tutti gli aspet 
li dei fenomeno che ha creato 
una cont'apposizione ululile e 
ha i ondotto ad una se ondila 

I. a l i lo appet to di cui a di 

scule e la preoccupazione che 

la nuova amministrazione tagli 
risorse alla ncerra di base n 
spetto a quella applicata In 
realtà e e una tendenza nella 
società americana in alto già 
da un paio d anni che ti nde a 
ridurre il mandato che la so 
cieta in generale aveva affidato 
alla comunità v ii-ntilica Per 
anni la scienza ha avuto carta 
bianca ha costituto le proprie 
associazioni i propn meccani 
smi di controllo ha insomma 
goduto di una sostanziale au 
tononna Adesso esiste la ri 
chiesta di una nduzione di 
questa autonomia Non si trat 
ta di meltere tutti a i ostruire 'ri 
gonfen migliori o di creare 
una i ontrupposizione tra ncer 
ca di b ese e ricerca applicala 
ma piuttosto ili mettere la n 
cerca di base in una cornice 
applicata l-a società vuole in 
somma i oncorrere di più alla 
formazione dei grandi indirizzi 
della ricerca È in sostanza 

una rul l icela di d i i D u i r u ^ i j 

Non siamo quindi ali uno 

sconsidi rato ass ilto a qualun 
que tipo di nei ri ì di base ma 
di una richiesta di indirizzo 
strategico a cui partii ipino 
settori pai larghi della six ii-ta 

l*t ni eri a cu t i attività molto 
di In ala spirita da motivazioni 
assai diversificale alluni gros 
solane altri- nobili P caratte­
rizzata da un mdividu disino 
professionale molto forte ap 
pin.i mitigato dalla lorm iliz 
zazione d elaborate regole di 
scontro Come lavalien anti 
chi ci si saluta lon deferenza e 
poi si passa a massai rarsi con 
diletto Tuttavia 0 questa mi 
sielanza di barbane e civiltà 
che la rendi fertili ed i-ffiiace 
È indubbio che siamo in un 
iam|)o di cui non si sa molto 
Nessuno possiedi la ricetta di 
come aumenta» la ricaduta 
della ricerca sulla società se-n 
/ti solfocare la i n-alivita e 1 in 
genuitai he e alla base della ri 
cerca stevsa I progetti che 
luimiu c v i s a l j ili k a z u i i i~^u 
nubi ni crea industria l>er 

esempio spingendo a colpi di 
frusta economica i nrercaton e 
regalando soldi alle mduslne 
svogliale hanno dati scarsi ri 
sultah 1 roppo diverse le moti 
vazioni dei riottosi partecipanti 
e troppo scarsa la comprensio­
ne dei meccanismi psicologici 
e personali che entrano in gio 
i o Nono povsibile una regola 
zione dell attiviH di ricerca 
tropi» ravvicinata I piani 
quinquennali nella nccrca so­
no un controsenso difficile 
pn-vedcie le buone idei» e il 
cammino 0 cosparso di imbo 
scale La strada da tentare e 
un altra incentivazione scelte 
d indirizzo una gestione leg­
gera piuttosto che una pesan­
te mano autontana 

Un compito difficile che ri 
chiede a livello centrale grandi 
capacita lungimiranza e disin 
teresse Gli Stati Unih nanno 
dimostrali- di saper trovare in 
punti cruciali della loro storia 
quieti./ lip..* di i nel Kit- »_ fui:*, le 
troveranno anche questa volta 

Il National Institute of Health ha dato il primo sì per interventi sperimentali negli Stati Uniti: si trapianterà un gene «sano» 

Terapia genetica anche per la fibrosi cistica 
Primo si negli Stati Uniti ad una straordinaria speri­
menta/ione il trapianto genico per guarire i soggetti 
affetti dalla tremenda fibrosi cistica, una malattia 
che colpisce i polmoni e può provocare la morte 
Dopo anni di ricerche, dunque, anche la fibrosi ci­
stica entra nel ristrettissimo ambito di malattie <. he 
potranno essere curate, se l'esperimento riuscirà, 
col trapianto di un gene sano 

ATTILIO MORO 

• • NI Vv vukk II Nailon il In 
simili sol III alili hanno appro 
v ilo li ri per la prua i volta 11 
-pi nini iitazioui su uomini 
della terapia gini-tna pi r ti 
trattamento di una dilli piu 
gravi malattie ereditarle la fi 
brosi i istn i l autorizzazione 
ioni issa VII ni vista come una 
lei isione di grandi importali 

z i p in i futuro della ine clic ina 
Gli amili il iti di fibrosi i isti 

l a lugli Usa inni sono più di 
H) ll(K) ma sono ni molti a rili 
neri i lu la spi nini illazioni 
ili 1 Irattanu ilio potrà ivi ri 
una ricaduta li ra[>cutii a ili 
grande portala sulle altri ma 
I itili II geni di Ila fibrosi ven 
IH-seofKrto ni-M 89 t ila illora 
i ni creatori sono riusciti a 
compii ri enormi progressi 

(.Illaidii mi si f ì il dottor 
ll.indvlidi di 11 II untili r Simili 

I lospital JVVV,Ì messo a punto 
uni tecnica per la diagnosi 
prcioci di-Ila maialila altra 
verso I esame dei corredo gè 
nelico dellcmbnone era riti 
si ilo a diagnosticare 1 assenza 
della maialila ni I fito di una 
donna ammalai.i di fibrosi 
Qui Ila che ora vieni tentata is 

la li rapiagi ni tic a di unudclli 
più iiiipl.ii abili malattie eri di 
tane l.a slessa idi a di guarire 
da alimi' maialili attirando i 
geni di l paziinli 0 nata con 
I inli nto di combatti re la filtri­
si i stu ì provixat i ila un di 
fi Ito genetiio i hi priva I orga 
nisiiio di una sostanza elle re 
gola la sei rezionc sieromuio 
sa I neivsivo uci umilio di 
muto nei polmoni provoca la 
morti dell ammalalo general 
menti prima dil trentesimo 
anno di i ta I DISI ini 111 i 
i aus i ili ila sua si arsa dlffllsio 

in in Ameni a (la malattu e 
partieolarmi lite diffusa nella 
regione cauiasicu) le autorità 
sanitarie ameni ani- non avi-
vano mai jpprovato la s|K-n 
menta/ione umana del tratta 
mi nlo genetico della fibrosi 
i hi era stato invece approvato 
|>f r la cura delle immunodefi 
i H nzi e di alcune forme di 
cancro t o m i ad esempio 
qui Modi Ila pelle 

Li ti r ipid genetiia può cosi 
ora ti nlan la i lira dell i malat 
ha chi la ha ispirila I dal ri 
stillato di II esperimento u si 
allindi un decisivo passo 
ìvanli non soltanto nella cura 

di II i malattia ma ani he nella 
messa a punto nelle tecnu he 
di manopola/ione gemina a 
fini li r..pi uhi i I Ino dei medie i 
id otli ni ri I uitorizzuzioni 
il! i spi rimi nlo iN il dottor Ho 
n ili! t rvsla'l ('ci National Insti 

tute di Bethesdu 1 altro e la 
mes Wilson dell Università di I 
Michigan Una lerza i-qui|>e 
guidata dal doltor Michael 
Welsh dell Università dell lowa 
otterrà I autorizzazioni nei 
prossimi giorni l»i tecnica che 
tre gruppi di ricerca useranno 
sarà abbastanza simile nei les 
siiti polmonari di ammalali ili 
età inlenore ai Z\ anni vi rra 
imi-Italo il geni sano i hi un 
eira a prender» il posto di e|iti I 
lo «impazzito» i l u ha i ausalo 
la fibrosi i is'na 11 vernilo di I 
trapianto sarà il virus ili 1 i o 
mune raffreddore il qu ili vir 
rà privato della sua eapac ita ri 
produttiva i reso itisi di I lutlo 
innocuo 

I risultati di prece di nli e spi 
rimonti effettuali su lopo - ino 
stati di finiti dagli spi e lalisti 
• impri ssionunti" in molli e ISI 
li gì ne mlrixlutlo ha so liluilo 

quello la u n inomuha ìvevi 
provexulo appunto la Itbrosi 
lisina Ma non i dello i he il 
probabile siile esso della s|x-n 
mi illazioni porli ili i numi 
diala scontiti » della m il liti i 
Prilli 1 the la i ur i diventi di 
routine dovranno pass in si 
e ondo gli stessi ni* ri a tori il 
me no ^ u l ì inni Pi r eira t prò 
bli mi i tu SI pongono sono so 
prallullo dui II primo i*- vi ro 
ehi la In mia e si il i spi ri 
ini ntata e on SIRI i ,so sui lopi 
ma ni sstino s i tiu or i tonti 
reagir i il sisti m t immuni! ino 
( mollo j in t oiitpli sso, tli 1 
I uomo ili introduzioni ne I 
I organismo di un s.'i ni islra 
neo Li .esonda ini ogni! i P 
quella di I vi noli) presi e Ito il 
virus i hi- provoi • il tullriddo 
re Sii ondo We Isc li i he li i 
si e Ilo di IIIIK ul in il vinis ne II i 
nitie osa li is \U uizK tu diri I 

lami nte nei polmon - il ri 
scino di complicazioni polmo-
nan e minime dal momento 
i he il virus ò sialo pnvato della 
sua capacità nproduttiva Ma 
ali uni dei suoi colleghi sosten 
gonoih i i risiili non sono cai 
iiilibili e sconsigliano gli "n 
mal ili non terminali dal sotto 
porsi ali esperimento II pili en 
lusiastu di lutti è invece Robert 
Drising il presidente dell As 
sim.zione degli ammalali di 
hbrosi e islu . r. sialo lui a lot 
I in pir inni |x-re he il National 
Instilute s dessero I upprovuzio 
ni t sarà lui ìd issumersi 
gran parte dei costi della spen 
ment.iziorii I la un figlio m ila 
to di fibros' cistica e malgrado 
lutti li incognite non ha dub 
tu «11 mio ragazzo - ha annuii 
II ilo i oli orgoglio - sarà tra i 
volont in 
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